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Tagli alla scuola
La protesta arriva dal cielo

■ di Giuseppe Vittori / Roma

La scuola esce massacrata dalla
manovra economica prevista
dalgovernoelaFlc-Cgil sorvole-
rà le più affollate spiagge italia-
neperprotestareecontempora-
neamente informare «dal cie-
lo» i vacanzieri che la scuola
pubblica subirà 8 miliardi di ta-
gli. Di conseguenza, verranno
«cancellati» 150mila posti di la-
voro, tra posti docente e perso-
nale amministrativo, tecnico e
ausiliario. Non solo: ben 2mila
istituti verranno «soppressi»
nei piccoli comuni, soprattutto
collinari e montuosi.
Il sindacato Cgil-scuola dun-
que, non andrà in vacanza - co-
me invece farà il Parlamento -.
A bordo di un aereo e con uno
striscione lungo 40 metri fin da
oggifaràsentire lapropriaprote-
sta:un’iniziativacontroilgover-
no, per la salute della scuola, al
fianco delle famiglie italiane.
E questa è solo una delle tante
iniziative che il sindacato del
settore ha deciso di avviare per
ribadire ilproprio«no»aldecre-
to legge pubblicato il 25 giugno
scorso e che domani verrà ap-
provato definitivamente dalla
Camera.
Il calendario di «volo» è ancora
dadefinire.Disicuroperò,Enri-
co Panini, segretario di Flc-Cigl
uscente e passato alla segreteria
confederale, sorvolerà le zone
di mare mete delle famiglie ita-
liane: dall’Idroscalo di Milano
fino a Capri. L’obiettivo è chie-
dere maggiore attenzione per i
comparti della conoscenza ita-

liana, per chi vi lavora e per chi
svolge attività di studio o ricer-
ca. «Se il governo puntava a
smorzare la protesta - spiega
una nota del sindacato -, utiliz-
zandolasospensionedell’attivi-
tà didattica e le ferie del perso-

nale della scuola, dovrà ricre-
dersi: porteremo il nostro mes-
saggio e la nostra protesta dove
sonoandati invacanza idocen-
ti,gli studenti,gli amministrati-
vi e i collaboratori della scuola.
Vale a dire, sotto gli ombrello-

ni».
La scure della Finanziaria è un
colpo massacrante per la scuola
pubblica: una riduzione di spe-
sa pari a 7 miliardi e 832 milio-
nidi euroentro il 2012(456mi-
lioni nel 2009; 1.650 miliardi
nel2010;2miliardi emezzonel
2011e3,1miliardinel2012.Ta-
gli indiscriminati agli organici
del personale di ben 87mila po-
sti di docente e di 43mila Ata.
Previsteancheanchesostanzio-
seriduzionidi risorsecomplessi-
ve, sempre nel comparto del-
l’istruzione: si alzerà di un pun-
to il rapporto studenti-docenti,
ma sono previsti anche impor-
tanti tagli per la ricerca, per i
quali si prospetta il blocco del
turn-over,edell’università.Tan-
t’è che diversi rettorihannomi-
nacciato di dover ricorrere al-
l’aumentodeicontributidi iscri-
zione richiesto agli studenti.
Ecco quindi le ragioni di una
protesta. «Affideremo ad un ae-
reo il compito di sorvolare le
più importanti spiagge, dal-
l’idroscalo di Milano fino a Ca-
pri, per ricordare agli italiani
che chiediamo più qualità per
scuola, università e ricerca e per
ribadire il nostro “no” ai tagli»,
annuncia il sindacato. Già oggi
il primo striscione. «Con un
tour de force di tutto rispetto -
concludono dal sindacato - sor-
voleremo buona parte delle
spiagge italiane per ricordare
che ci siamo e che il nostro im-
pegno non va in vacanza: que-
sto governo lo sappia».

■ / Roma

NEL PRIMO DISEGNO di

legge Gelmini non c’è solo

la questione del voto in con-

dotta, ma incide anche sul

funzionamento della mac-

china amministrativa della

scuola. Lo rivela «Tuttoscuo-
la». Uno dei mali storici, aggra-
vatosi negli ultimi anni con il
crescente grado di precarizza-
zione del personale, è rappre-
sentato dal cosiddetto carosel-
lo di docenti sulle cattedre, che
ora dovrebbe di colpo almeno
dimezzarsi: fino ad oggi ogni
anno - si legge in una anticipa-
zione di Tuttoscuola.com - ol-
tre 200 mila docenti cambiano
sede in una girandola frenetica
dimovimenti territoriali (da se-
de a sede) e professionali (da
cattedra a cattedra, da ruolo a
ruolo). Alla faccia della conti-

nuitàdidattica.Con iprovvedi-
menti proposti nel ddl il caro-
sello di inizio anno dei docenti
dovrebbe - secondo le stime di
Tuttoscuola - dimezzarsi, con
unnotevole beneficio per il ser-
vizio offerto dalle scuole. Per
gli alunni infatti il cambio del
docente (che tocca ogni anno
uno studente su tre alle secon-
daria e uno su cinque alla pri-
maria) significa ricominciare
da capo, adattarsi a nuovi me-
todieanuovi rapporti interper-
sonali; per gli insegnanti signi-
fica riavviare un’esperienza di-

dattica, impostare nuovi piani
di lavoro, conoscere per la pri-
mavoltadecine di alunni,nuo-
vi colleghi, nuovi ambienti.
ll 19,4% dei docenti è precario
(nominato di anno in anno,
quasi sempre su scuole diver-
se) e il 12,8% si avvale della
mobilità verso altra sede: tota-
le 32,2% in tutto a livello na-
zionale (nella scuola media; al-
le superiori si arriva al 31,3%).
Ma ci sono province nelle qua-
li si supera addirittura il 50%
(Isernia 54,2%, La Spezia
52,2% sempre alla media, con
il 49,3% alle superiori). Ebbe-
ne l’art. 5delddl affronta il pro-
blema su entrambi i versanti:
conferma per altri due anni dei
docenti con contratto a tempo
determinato sulla stessa sede;
cadenza biennale delle opera-
zioni di mobilità dei docenti.
Lo speciale «Tuttoscuola» spie-
gagli effetti, che ci saranno dal-
l’anno scolastico 2009-2010. I
docenti con contratto a tempo
determinato, con nomina an-

nuale o fino al termine delle at-
tivitàdidattiche (30giugno) so-
no stati quest’anno 141.735 di
cui 44.259 di sostegno. Ebbe-
ne, virtualmente tutti questi
docenti potranno essere con-
fermati sulla stessa sede per un
altro biennio. L’art. 5 del ddl
autorizza i dirigenti scolastici a
procedere nella conferma, se
sarà accertata la disponibilità
di posti nella medesima sede
di servizio. «Tuttoscuola» sti-
ma inoltre che per il
2009-2010 circa 55 mila dei
141 mila precari potrebbero
trovare stabilità per un trien-
nio nella stessa sede.

Docenti, si dimezzeranno i trasferimenti
«Tuttoscuola»: il disegno di legge Gelmini li renderà più difficili

Il sindacato: porteremo
il nostro messaggio
sotto l’ombrellone
dove sono in vacanza
docenti e studenti

Campagna della Flc-Cgil contro la «scure» del
governo: un aereo sorvolerà le spiagge italiane

per informare sugli 8 miliardi di tagli

IN ITALIA

Verranno «cancellati» 150mila posti
di lavoro. Non solo: ben 2mila istituti

verranno «soppressi» nei piccoli comuni

Gelmini ha diffuso i dati ufficio-
si, non molto differenti da quelli
degli scorsi anni, relativi all’esito
dell’Esame di Stato: lo 0.9% de-
gli studenti ha conseguito il 100
e lode; il 6.6% 100; il 9.2% dal
91 al 99; il 15.5% 81-90; il
24.8% 71-80; il 30.6% 61-70;
il 12.3% ha preso il minimo, 60;
donne migliori degli uomini. Va-
lentina Aprea, in occasione del-
l’inizio degli Esami di Stato, co-
municò la sua convinzione che
“occorre intervenire sulle mate-
rie, diminuirle e insegnarle me-
glio”,segnandounpassoorigina-
le rispetto all’ipertrofia che carat-
terizzò il periodoMoratti, contut-
te le sue belle continue proposte
di “educazioni”: ai sentimenti,
stradale, sessuale.
Le domande sorgono spontanee,
e sono più di una: la proposta di
diminuzione va a incrementare
il progettodi indebolimento della

scuola perseguito dal centro de-
stra a suon di tagli e di provvedi-
menti, quali quello sul (falso) in-
nalzamento dell’obbligo? In se-
condoluogo:qualimaterie sugge-
rirebbe di tagliare il presidente
della Commissione Cultura? La
filosofia? La matematica? Le
scienzeo le letterature? Infine, co-
mesiconcilierebbero le33oreset-
timanali di Costituzione e Citta-
dinanza alle superiori, recente-
mente annunciate dal ministro?
Essere stata membro della Com-
missione di Esame di Stato - co-
me tutti gli anni - mi ha dimo-
strato ancora una volta come
quell’esame, - proprio perché ben
pensato, ben definito - segnali il
fallimento dei paradigmi su cui
la scuola - a dispetto dello scorre-
re del tempo - continua a funzio-
nare. E oggi che abbiamo gli esiti
della sessione, possiamo archi-
viare per l’ennesimo anno una
prova che si connota sempre più
come lo splendente tetto di una

casa dalle fondamenta incerte.
Non sembra, quella della Aprea,
la ricettagiustaper far frontealla
situazione;enonsoloper il legitti-
mo sospetto cui si alludeva.
Quanto, soprattutto, per la man-
canza di un respiro più ampio,
che tenga conto delle differenze
tra scuola e scuola, che vanno ad
insistere su condizioni sociali di-
verse in partenza, amplificando-
ne la portata discriminatrice: il
maggior numero di bocciati si re-
gistra nei professionali. L’idea –
nella valutazione dei risultati e
di alcune evidenze, come il mag-
gior numero di 100 nelle regioni
meridionali che getta un pericolo
sospetto sui metodi di valutazio-
ne,quandononsullacomposizio-
ne delle commissioni – di prove
d’esame tutte scritte e valutate
centralmente, risolverebbe solo
formalmente il problemadelledi-
screpanze che esistono; e soprat-
tutto tenderebbe a omologare re-
altà e situazioni che non sonoaf-

fatto identiche,penalizzandopre-
sumibilmente i più deboli e gli
anelli più deboli del sistema.
Non c’è bisogno di ridurre il pro-
blema dell’ultima prova del per-
corso superiore ad una mera que-
stione di valutazione per avere
perfettamente presente l’entità
delle varietà regionali dei risulta-
ti didattici reali. Ripeto, reali.
L’Esame di Stato - a cominciare
dalla I prova scritta, le cui tracce,
spesso suggestive e affascinanti,
sono rigorosamente improntate
ad una lettura filosofica dell’esi-
stente, preclusa agli studenti dei

tecnici e dei professionali, non-
ché ad ambiti disciplinari da essi
poco praticati - risulta la raffigu-
razione pelosa di un tentativo di
omologazione democratica, che
sottolinea oltremodo il divario;
tant‘è vero che il maggior nume-
ro di successi si registra al liceo
classico.
Verso la finedi quest’annoscola-
stico, come mi capita sempre, i
miei alunni di III liceo classico,
iniziato il ‘900 - nel quale ci sia-
mo addentrati con curiosità e at-
tenzione,maconapprossimazio-
nee fretta inevitabili, avendocon-
sumato tempi ed energie sulla re-
visionedel secolo precedente e dei
suoi giganti della letteratura - si
sono domandati come mai una
produzione che – più che quella
passata–offriva loro ipotesidi ri-
sposte ai perché dell’oggi, fosse
confinata in tempi così contratti.
E si ha un bel dire che non c’è og-
gi senza ieri: Montale, Moravia,
Pasolini,Calvino,Pirandello sol-

lecitanola lorocuriositàealimen-
tano la loro coscienza critica più
di Tasso o Poliziano, pur fonda-
mentali. E, tranne il “caso Dan-
te”, proposto alla maturità per
ben2volte, l’analisi del testodel-
la Iprovahasemprecoinvoltoau-
tori del ‘900. Non credo, franca-
mente, che la scuola possa affi-
darsi un compito differente da
quello - già enormemente impe-
gnativo - di tentare di rispondere
agli attacchi del “fuori” affron-
tando inumerosi“perché”dei ra-
gazziattraverso gli strumenti che
ha a disposizione e una infatica-
bile ricerca nel campo della rela-
zione.Macivoglionopreparazio-
ne, orgoglio, pazienza, saggezza;
desiderio di far emergere la co-
scienza critica che il paludamen-
to di tronisti, veline e falsa infor-
mazionetendonoasopire.Lacul-
turaesprime il suovaloreaggiun-
tosolose serveadarginare laderi-
vaqualunquistaea fornirepossi-
bili chiavi interpretative della

complessità.
Non sono alchimie d’orario né
improvvidedecurtazioni che pos-
sono raggiungere questo scopo.
Né saranno formule suggestive -
ma mai applicate realmente nel-
la maggior parte dei casi - a farci
usciredal gap: pluridisciplinarità
ecapacitàdi farecollegamenti sa-
rebberostrumentiefficaci sedesti-
nati intenzionalmenteallaprepa-
razione da parte dell’insegnante
alla conduzione consapevole di
un colloquio orale, spesso invece
ispirato solo formalmenteaquel-
le parole d’ordine. Occorre la vo-
lontà di scompaginare paradig-
mi immobili, cercando chiavi al-
ternativenel cosaenelcomeinse-
gnare.
La scuola sta cadendo a pezzi. E
noi rischiamo, il prossimo anno,
di celebrare i risultati - identici a
quelli dell’anno precedente - di
un esame che ci fa intravedere la
scuola come potrebbe essere e ci
ammonisce su come non è.

Lesamaestà. Ladestraritornaadattacca-
re la satira contro il presidente del Consi-
glio e questa volta se la prende con la tra-
smissioneBlob.Rea,a suodire,diaverman-
dato in onda, sabato sera, un attacco in pie-
na regola contro Silvio Berlusconi. A tutto
vantaggiodell’opposizionedisinistra. Ilpri-
mo a lanciare l’attacco contro il program-
madiEnricoGhezziè statoGiorgioLainati,
membroPdldellaCommissionediVigilan-
za. Che mezz’ora dopo la puntata incrimi-
natase l’èpresaconi«signorichesinascon-
dono come sempre dietro ad una presunta
satira» per dare sfogo «a l’unico motore che
li muove realmente, cioè l’irriducibile odio
nei confronti del leder del Pdl». Lainati ha
poi definito «scarica di insulti e volgarità»
la puntata di Blob e ha chiesto l’intervento
«sia del Presidente della Rai Petruccioli che
del Direttore Generale Cappon». Il sottose-
gretarioallaDifesaGuidoCrosetto,hainve-
ce evocato «l’intervento della Corte dei
Conti». Attacchi «fuori posto e fuori luo-
go», ha risposto Giuseppe Giulietti, porta-
voce di Articolo21. «Blob è così da anni, ha
questoformatoe ilmaterialeper la satiragli
ègentilmentefornitodatuttinoi.Quellodi
Ghezzi - hadetto -è unformatdi satira, che
non ha mai risparmiato nessuno, nè a de-
stra nè a sinistra, nè al centro».

È indagato per omicidio colposo l’au-
tista dell’autobus che sabato sera, intorno
alle 20.30, ha accidentalmente investito e
ucciso una ragazza di 20 anni, sbalzata via
dal suo scooter dopo l’impatto avvenuto
poco prima con un altro motorino in via
Portuense a Roma. La ragazza, Valentina
V., è figlia di un maresciallo dei carabinieri.
L’autista del bus della linea 774 è stato rin-
tracciato dai militari della compagnia di
Trastevere, e non appena si è resto conto di
quello che era successo, è stato colto da col-
lasso. L’uomo, accompagnato al pronto
soccorso,è stato refertatocon unaprognosi
di15giorni.Dal lettod’ospedale,haraccon-
tato la sua versione dei fatti: ha confermato
che sabato sera era alla guida del bus ma di
non aver visto l’incidente e di non essersi
accortoche lagiovaneerafinitasotto le ruo-
te posteriori dell’autobus ma solo di aver
sentito un rumore. Fermatosi, ha aggiunto
il conducente,hanotatochec’erano perso-
ne in terra e altre che stavano prestando lo-
ro i soccorsi. L’autista ha così proseguito la
corsa e, una volta arrivato al capolinea, ha
avvisato i suoi superiori che c’era stato un
incidente. «Siamo dispiaciuti per l’accadu-
to - è scritto in una nota dell’azienda Tram-
bus - e aspettiamo l’esito delle indagini pri-
ma di esprimere un giudizio».

ATTACCHI
La destra se la prende
con BlobSilvio

ROMA
Muore investita dal bus, autista
indagato per omicidio colposo

Il GOVERNO E L’ISTRUZIONE

L’art. 5 del ddl:
conferma per altri
due anni
dei docenti con contratto
a tempo determinato

Ci sarà così
la cadenza biennale
delle operazioni
di mobilità
dei docenti

Un esame che
ci fa intravedere
la scuola come
potrebbe essere
e come non è

LA POLEMICA Diffusi i risultati dal ministro. A parte la demagogia e i proclami, la destra non ha detto nulla sul futuro

La maturità, quei risultati che continuano a non servire a niente

La Finanziaria prevede
una riduzione di spesa
pari a 7 miliardi
e 832 milioni di euro
entro il 2012

Maria Stella Gelmini, ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca Foto LaPresse
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